Oggetto: delibera della Giunta Comunale n. 18 del 14/02/2012 “Concessione in locazione immobile di proprietà comunale per uso ambulatorio medico. Approvazione schema di contratto.” – Revoca in via di autotutela.
LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE il dott. Vecchietti Anton Claudio, in quanto interessato all’argomento, si assenta dall’aula per non prendere parte alla discussione e alla votazione della presente delibera, come previsto dalla legge;
RILEVATO che con deliberazione n. 18 del 14/02/2012, debitamente esecutiva, la Giunta comunale ebbe a concedere in locazione l’immobile di proprietà comunale ad uso ambulatorio medico al dott. Vecchietti Anton Claudio;

FATTO PRESENTE che nella seduta giuntale, il dott. Vecchietti Anton Claudio rivestiva la qualifica di assessore comunale e in quanto tale, avrebbe dovuto astenersi dal prendere direttamente e/o indirettamente parte alla discussione e alla votazione del punto in esame;

ACCERTATO che per mero errore materiale il suddetto ha preso parte alla votazione e alla discussione del suddetto argomento, costituendo situazione di conflitto di interessi ai sensi del disposto di cui all’art. 78 del D.Lgs 18/08/2000 n. 267;

OSSERVATO come il disposto di cui all’art. 78 comma 2°, del D.Lgs. n. 267/2000, testualmente recita: “Gli amministratori devono astenersi dal prendere parte alla discussione e alla votazione di delibere riguardanti gli interessi propri e o di loro parenti o affini fino al quarto grado……….”; inoltre, sull’obbligo di astensione si è ripetutamente pronunciato il giudice amministrativo e, a tale scopo, prevede “l’obbligo di allontanamento dalla seduta, in quanto dettato dal fine di garantire la trasparenza ed imparzialità dell’azione amministrativa, sorge per il fatto che l’amministratore rivesta una posizione suscettibile di determinare, anche in astratto, un conflitto di interesse, a nulla rilevando che lo specifico fine privato sia stato o meno realizzato e che si sia prodotto o meno un concreto pregiudizio per la P.A.;
RITENUTO, pertanto, al fine di garantire la legittimità del relativo procedimento, di revocare in via di autotutela la delibera assunta dalla Giunta Comunale in data 14/02/2012 al n. 18, avente ad oggetto: “CONCESSIONE IN LOCAZIONE DI IMMOBILE DI PROPRIETA’ COMUNALE PER USO AMBULATORIO MEDICO – APPROVAZIONE SCHEMA DI CONTRATTO”, al fine di consentire un esatto esercizio di disponibilità della proprietà dei beni comunali da parte degli organi competenti, tenendo conto degli interressi dei destinatari e conseguentemente, salvaguardando gli  effetti degli atti non configgenti con l’iter procedimentale;

VERIFICATO, altresì che il vizio del procedimento riscontrato inerisce unicamente la fase del procedimento costituito dalla suddetta deliberazione e dagli atti successivi, mentre nessun effetto si estende agli atti antecedenti che non risultano affetti da alcun vizio di legittimità;
RITENUTO, quindi, che tanto la nota 4.1.2012 di richiesta di concessione in locazione dell’immobile, quanto la relazione dell’ U.T. del 9.1.2012 inerente la determinazione del canone di locazione dell’immobile, conservino piena validità ed efficacia, con la conseguenza che occorre riprendere il procedimento dal momento in cui è stata riscontrata l’illegittimità di cui sopra;

RISCONTRATO che anche il contratto di locazione a suo tempo stipulato non è affetto da alcun vizio di legittimità proprio;

RAVVISATO che al momento in cui è stato avviato il procedimento a seguito dell’istanza dell’interessato 4.1.2012, l’unica domanda esistente volta ad ottenere la concessione della locazione dell’immobile di proprietà comunale sito in Palestro Via XXVI aprile n. 2, era quella del dott. Vecchietti Anton Claudio che ha anche aderito alla stima fornita dall’U.T del Comune, come dimostrato dalla successiva stipulazione del contratto;
RITENUTO, pertanto, che le domande successivamente presentate non possano esplicare alcuna rilevanza, atteso che a seguito della rimozione del vizio la procedura non può che ricominciare dal punto in cui è stata riscontrata l’illegittimità;

CONSTATATO che il contratto di locazione ha già prodotto effetti dal momento della sua stipulazione e che, quindi, anche al fine di non danneggiare la posizione delle parti risulta indispensabile procedere facendo salvo il periodo già trascorso;

RITENUTO una volta eliminato il vizio di cui era affetta la procedura a suo tempo avviata che la richiesta del dott. Vecchietti Anton Claudio  intesa ad  ottenere in locazione l’immobile di proprietà comunale sito in Palestro Via XXVI Aprile n.2, sia meritevole di accoglimento e che risponda al pubblico interesse la stipula del relativo contratto, atteso che l’interessato ha aderito alla stima del valore del canone di locazione effettuata  dall’U.T. del Comune di Palestro;
VISTO il D.Lgs 18/08/2000 n.267;

ACQUISITO il parere reso dal Responsabile del Servizio ai sensi del D.Lgs 18/08/2000, n. 267, di cui all’allegata attestazione;

Con la seguente votazione: Presenti n. 4 - Votanti n. 3 - Astenuti n. 1 (l’assessore Vecchietti Anton Claudio non risulta essere presente in quanto ha abbandonato la discussione della presente delibera per i motivi espressi in premessa) - Favorevoli n. 3 - Contrari n. 0 - espressa nei modi e nelle forme volute dalla legge 

DELIBERA

Di approvare in via preventiva le premesse che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo;

DI REVOCARE IN VIA DI AUTOTUTELA, per ragioni esposte nella premessa narrativa, la delibera assunta dalla Giunta Comunale in data 14/02/2012 al n. 18, avente ad oggetto: CONCESSIONE IN LOCAZIONE DI IMMOBILE DI PROPRIETA’ COMUNALE PER USO AMBULATORIO MEDICO – APPROVAZIONE SCHEMA DI CONTRATTO – al fine di ripristinare la legittimità del procedimento amministrativo;
Di confermare la concessione in locazione al dott. Vecchietti Anton Claudio dell’immobile di proprietà comunale ubicato in Comune di Palestro Via XXVI Aprile n. 2 esclusivamente ad uso ambulatorio medico;
Di approvare nuovamente lo schema di contratto di locazione allegato quale parte integrante alla presente deliberazione, già approvato con la deliberazione revocata nella presente sede;

Di stabilire la durata della locazione computando anche il periodo già trascorso e di prevedere, pertanto, la data di scadenza del contratto per il 01/09/2018;
Di confermare il canone di locazione a suo tempo determinato pari ad euro 120 mensili;

Di introitare il suddetto canone sul capitolo 586-2;
Di incaricare il Responsabile del Servizio Ragioneria per l’espletamento di tutte le formalità e gli atti esecutivi della presente deliberazione ivi compresa la stipula e la registrazione del contratto;
Di dare atto che a seguito della rinnovazione di una parte del procedimento, al fine di eliminare il vizio formale riscontrato, non si addiviene alla stipulazione di un nuovo contratto, ma unicamente a conferma di quello a suo tempo stipulato in data 18/09/2012.
SUCCESSIVAMENTE
Stante l’urgenza, con separata votazione ad unanimità dei voti legalmente espressi, la su estesa deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile a norma dell’art. 134 comma 4° del D.Lgs. 18/08/2000.
Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 


Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49


del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:



del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:

- sulla regolarità tecnica.




- sulla regolarità contabile.
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